
  a pandemia ha indub‐
biamente acuito e
messo a nudo criti‐
cità, nel mondo del la‐
voro, mai completa‐
mente risolte o forse

neppure affrontate in modo ra‐
dicale, che stanno esplodendo
anche drammaticamente in
questo primissimo periodo di
ripresa.
I media hanno messo abbon‐
dantemente la lente d’ingrandi‐
mento sui vari aspetti dello tsu‐
nami che ha travolto le nostre
vite anche dal punto di vista
professionale, mettendo bene
in evidenza persone e/o catego‐
rie di persone che sono state
travolte completamente o che
sono state in prima linea a com‐
battere un’ardua battaglia con‐
tro un nemico tanto pericoloso
quanto invisibile.
C’è un ambito però che è rima‐
sto un poco nell’ombra e che a‐
vrebbe meritato ben altra con‐
siderazione visto il gravoso im‐
pegno che è stato richiesto alle
persone che vi sono occupate, al
fine di garantire un servizio
sempre più adeguato ad una po‐
polazione angosciata, che ha
potuto trovare nel rito di “anda‐
re a fare la spesa” una parvenza
di normalità.
Per i motivi sopra esposti e per
alcune segnalazioni che sono
giunte all’Ufficio della Consi‐
gliera, la medesima, le settima‐
ne escorse, ha incontrato i Sin‐
dacati Confederali Cgil Cisl e Uil
nelle persone di Maria Teresa
Perin, Gildo Antonio Comerci e
Marco Tencati per fare il punto
della situazione in merito alle
condizioni di lavoro delle/dei
dipendenti della grande distri‐
buzione alimentare. 

Sono emerse le seguenti criti-
cità:
• I problemi dell’organizzazione
oraria in questo settore sono
naturalmente ben noti ai Sinda‐
cati e tali problemi possono es‐
sere, anche se articolati in mo‐
do diverso a seconda dell’azien‐
da che si prende in considera‐
zione, tutto sommato uguali, in
quanto il nodo centrale della
questione è la conciliazione vi‐
ta‐lavoro che sta diventando un
miraggio sempre più lontano e
difficoltoso per molti dipenden‐
ti.

• Queste/i lavoratrici/lavorato‐
ri sono chiamati infatti a svolge‐
re turni di lavoro ed orari – ma‐
gari comunicati il Venerdì per la
settimana successiva ‐ che vani‐
ficano la pianificazione dei tem‐
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pi di vita, in tal modo viene ne‐
gata di fatto la conciliazione vi‐
ta/lavoro e si creano nelle fami‐
glie situazioni di difficile gestio‐
ne.

• E’ chiaro che molte/i lavora‐
trici/lavoratori si rivolgono ai
Sindacati per avere un suppor‐
to, ma poi per la necessità di te‐
nersi ben stretto il posto di la‐
voro preferiscono non prose‐
guire con azioni più concrete
nei confronti dei propri datori

di lavoro. Questi, ben consape‐
voli della loro posizione di for‐
za, possono gestire la situazio‐
ne unilateralmente e possono
persino permettersi di non os‐
servare gli orari definiti nei
contratti individuali di lavoro
part time stipulati con i propri
dipendenti, i quali accettano
senza opporsi anche per timore
di eventuali ritorsioni. I più pe‐
nalizzati sono i dipendenti con
figli piccoli e le mamme sono le
più ricattabili a causa della

maggior necessità delle medesi‐
me di richieste di permessi,
congedi, malattia per i figli ecc.

• Molti supermercati prediligo‐
no contratti di lavoro part‐time,
con orari inferiori alle 30h; que‐
sto potrebbe far pensare ad una
tipologia organizzativa pensata
come modalità conciliativa –
forse per molte mamme è una
buona soluzione o forse sareb‐
be meglio dire un buon compro‐
messo – ma individuare il part‐
time come misura conciliativa
non è la risoluzione dei proble‐
mi che devono affrontare le fa‐
miglie con figli minorenni, anzi
ne crea di altri, quali per esem‐
pio la povertà, pensiamo per e‐
sempio se perde il posto il co‐
niuge full‐time, pensiamo anche
alle future pensioni di chi ha la‐
vorato una vita part‐time… do‐
vrà vivere di carità!

• Vengono altresì ricordati gli e‐
levati rischi a cui sono stati e‐
sposti i dipendenti di aziende
della grande distribuzione ali‐
mentare durante la prima onda‐
ta pandemica a causa degli in‐
sufficienti (a volte inesistenti)
presidi sanitari messi a disposi‐
zione del personale, addirittura
alcune di queste aziende non
consentivano al proprio perso‐
nale di utilizzare i presidi sani‐
tari, al fine di non creare allar‐
mismo e terrore alla propria
clientela. Si ricorda anche, con
rammarico, il mancato ricono‐
scimento ai dipendenti dei su‐
permercati per il  lavoro svolto
durante la pandemia, per aver
garantito le aperture 7 giorni su
7 e per non essere stati inseriti,
assieme al personale sanitario e
scolastico, tra i soggetti da sot‐
toporre prioritariamente al vac‐
cino.

• Tutti si dicono d’accordo nel
sottolineare come nel nostro
Paese, nel quale esiste un grave
problema di denatalità, manchi
una cultura e una normativa più
attenta alle esigenze delle fami‐
glie con prole, famiglie che a
ben vedere sono anche quelle
che garantiscono i consumi
maggiori. In un paese che conti‐
nua inesorabilmente ad invec‐
chiare regrediranno inevitabil‐
mente anche i consumi con ine‐
vitabili ripercussioni proprio
nel commercio al dettaglio, so‐
prattutto per quanto concerne
l’ambito alimentare!

La riunione termina con l’impe‐
gno da parte di tutti i presenti
di redigere e sottoscrivere un
Protocollo d’intesa, finalizzato
ad una più sollecita e puntuale
collaborazione tra la Consiglie‐
ra di Parità e i Sindacati Cgil Cisl
e Uil.

L’ex Consigliera di Parità 
della provincia di Cremona, 

prof.ssa Carmela Fazzi, 
Filcams Cgil Cremona, 

Maria Teresa Perin, 
Fisascat Cisl Cremona, 
Gildo Antonio Comerci, 

Uiltucs Uil Cremona, 
Marco Tencati

CONSIGLIERA DI PARITÀ-SINDACATO: ASSE PER UN LAVORO EQUO 

Il baluardo della GDO 
e le criticità mai risolte

Bomba pronta 
a esplodere‹
Nel nostro Paese esiste
un grave problema 
di denatalità e manca
una cultura e una
normativa più attenta
alle esigenze 
delle famiglie 
con prole che sono
anche quelle 
che garantiscono 
i consumi maggiori. 
In un Paese 
che continua 
a invecchiare
regrediranno 
anche i consumi 
con inevitabili
ripercussioni proprio
sul commercio

Qui sopra, 
Gildo
Antonio
Comerci, 
segretario
della
Fisascat Cisl
Cremona,
a fianco
Marco
Tencati, 
segretario
della Uiltucs
Uil Cremona

Sopra
Carmela Fazzi
ex Consigliera 
di Parità 
della provincia 
di Cremona
A fianco
Maria Teresa Perin
segretario 
della Filcams 
Cgil di Cremona

Intercos Europe lancia 
Maintenance Academy
Tutti gli indicatori dicono che sia‐
mo in un momento di forte cresci‐
ta per la nostra economia, traina‐
ta soprattutto dal settore indu‐
striale; anche le imprese del terri‐
torio stanno crescendo e per farlo
sono indispensabili: la pianifica‐
zione di investimenti in tecnolo‐
gia, ma anche e soprattutto in per‐
sonale competente e qualificato.
Intercos Europe SpA, azienda lea‐
der a livello internazionale che o‐
pera nel settore della cosmetica
realizzando prodotti per il make‐
up conto terzi, ha lanciato la pri‐
ma Academy per formare Manu‐
tentori. L’azienda è alla ricerca di

giovani da reclutare all’interno di
un programma di formazione e
selezione finalizzato all’inseri‐
mento in azienda, in particolare
negli stabilimenti produttivi di
Dovera (CR) ed Agrate Brianza
(MB).
Il percorso formativo è destinato
a giovani neo diplomati (istituto
tecnico o professionale) o con e‐
sperienza in ambito meccanico o
simile, avrà una durata di 160h
(dal 20 settembre al 15 ottobre) e
prevede una serie di moduli di‐
dattici inerenti la manutenzione.
«Intercos ‐ spiega Lucia Tabacco,
Engineering Department Sr. Ma‐

nager ‐ è un’azienda che fa della
dell’innovazione il suo punto di
forza. Ne deriva grande comples‐
sità di prodotto e processo. Per
crescere ulteriormente abbiamo
bisogno che menti giovani, bril‐
lanti e con tanta voglia di fare svi‐
luppino un know tecnico che si
mescoli con l’esperienza di una
realtà consolidata ma anche in
continua evoluzione. La Mainte‐
nance Academy è l’occasione giu‐
sta per acquisire conoscenze,
metterle alla prova e sfidarsi in un
ambiente stimolante per poter fa‐
re la differenza a partire dalle pic‐
cole azioni». 
Per inoltrare la propria candida‐
tura o richiedere maggiori infor‐
mazioni, gli/le interessati/e pos‐
sono scrivere all’indirizzo mail
people@intercos.it
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